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1 

PREMESSA 

 

L’ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI  

 

 

 

L’attività di raccolta fondi rappresenta un momento importante della vita delle associazioni 

non profit, in specie per le organizzazioni di volontariato , nelle quali l’attività istituzionale 

si fonda sulla gratuità delle prestazioni. 

  Di qui la necessità di affiancare le varie forme di donazioni ed erogazioni liberali, 

pubbliche e private, e le forme di autofinanziamento da parte degli associati, di cui gode 

l’associazione, con attività di “fund raising ”. 

   Questa dispensa ha quindi lo scopo di esaminare l’attività di raccolta fondi che si esplica 

nell’esercizio delle forme di fund raising più frequenti per le organizzazioni di volontariato, 

quali manifestazioni e campagne di sensibilizzazione finalizzate alla raccolta fondi, 

esercizio di lotterie, tombole e pesche di beneficenza, ecc. curando il profilo giuridico  in 

ordine ai limiti e condizioni all’esercizio di tali attività e gli adempimenti di carattere 

fiscale e amministrativo  che derivino dalle stesse. 
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AMBITO GIURIDICO - LEGGE N. 266/91 

 

Occorre premettere che l’attività di raccolta fondi rientra tra le attività tipiche, 

giuridicamente ammesse dalle legge n. 266/91, per le O.d.v.. 

 

Legge n. 266/91 - Art. 5 - Risorse economiche 

 

« 1. Le organizzazioni di volontariato traggono le risorse economiche per il loro 

funzionamento e per lo svolgimento della propria attività da: 

 

a) contributi degli aderenti; 

 

b) contributi di privati;  

 

c) contributi dello Stato, di enti o di istituzioni pubbliche finalizzati esclusivamente al 

sostegno di specifiche e documentate attività o progetti; 

 

d) contributi di organismi internazionali; 

 

e) donazioni e lasciti testamentari; 

f) rimborsi derivanti da convenzioni; 

 

g) entrate derivanti da attività commerciali e prod uttive marginali.  »  
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LA NORMATIVA FISCALE 

 

Occorre inoltre premettere che da un punto di vista  fiscale, l’attività di raccolta fondi 

non è rilevante, ove posta in essere da un ente non  commerciale. Tale attività NON 

genera cioè proventi tassabili ai fini delle impost e dirette.  

 

D.P.R. n. 917/86 - Art. 143 comma 3 - Reddito compl essivo 

 

«3. Non concorrono in ogni caso alla formazione del reddito degli enti non commerciali  di 

cui alla lettera c) del comma 1 dell’art. 73:  

a) i fondi pervenuti ai predetti enti a seguito di raccolte pubbliche  effettuate 

occasionalmente , anche mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai 

sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campa gne di 

sensibilizzazione ; »  

 

Requisiti soggettivi: 

>  si deve trattare di attività posta in essere da un ENTE NON COMMERCIALE  (per le 

O.d.V. che operino nei limiti della legge n. 266/91 questo limite è rispettato). 

Requisiti oggettivi: 

>  l’attività deve rispettare occasionalità  della messa in atto; 

 > deve esservi concomitanza con eventi particolari quali celebrazioni, ricorrenze o 

campagne di sensibilizzazione ; 

 

NB: Se tali attività prevedono anche l’ “offerta di beni di modico valore  o di servizi ai 

sovventori ” tale fatto non incide sulla natura NON commerciale dell’attività. 
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Ancora due precisazioni: 

 

> modico valore : non c’è una definizione esatta di cosa si intenda per modico valore. 

In ogni caso il valore del bene deve essere simbolico e non ci deve essere, per norma 

generale, un nesso di corrispettività tra prestazione e controprestazione.  

 

   

Per le O.d.V. iscritte nel Registro regionale del volontariato, anche ove si eccedesse da tali 

ristretti limiti, e si effettuasse una vera e propria cessione  di beni o prestazioni di servizi 

verso il pagamento di un prezzo prefissato, pur superando tale attività la nozione tipica di 

“attività di raccolta fondi” nel senso precisato dal legislatore fiscale (vedi art. 143, citato), 

ove tale attività presenti tutti i requisiti delle attività commerciali marginali , non sarà 

comunque rilevante fiscalmente. 
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LE ATTIVITÀ COMM. MARGINALI - D.M. 25.05.95 

 

 

Art. 8 c. 4 - Legge n. 266/91 

<< I proventi derivanti da attività commerciali e produttive marginali NON costituiscono 

redditi imponibili ai fini dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche (IRPEG) …, 

qualora sia documentato il loro totale impiego per i fini istituzionali dell'organizzazione di 

volontariato. 

 

 I criteri relativi al concetto di marginalità di cui al periodo precedente, sono fissati dal 

Ministro delle finanze con proprio decreto, di concerto con il Ministro per gli affari sociali. 

>> 

 

 

Le fattispecie previste dal D.M. 25/05/95  

 

a) attività di vendita occasionali o iniziative occasionali di solidarietà svolte nel corso di 

celebrazioni o ricorrenze o in concomitanza a campagne di sensibilizzazione pubblica 

verso i fini istituzionali dell'organizzazione di volontariato; 

 

b) attività di vendita di beni acquisiti da terzi a titolo gratuito a fini di sovvenzione, a 

condizione che la vendita sia curata direttamente dall'organizzazione senza alcun 

intermediario;  

 

c) cessione di beni prodotti dagli assistiti e dai volontari sempreché la vendita dei prodotti 

sia curata direttamente dall'organizzazione, senza alcun intermediario;  
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d) attività di somministrazione di alimenti e bevande in occasione di raduni, manifestazioni, 

celebrazioni e simili a carattere occasionale;  

 

e) attività di prestazione di servizi rese in conformità alle finalità istituzionali, non 

riconducibili nell'ambito applicativo dell'art. 148, comma 3, del testo unico delle imposte sui 

redditi …  verso pagamento di corrispettivi specifici che non eccedano del 50% i costi di 

diretta imputazione 

 

 

Le attività commerciali marginali devono essere svolte: 

 

a) in funzione della realizzazione del fine istituzionale dell'organizzazione di volontariato 

iscritta nei registri di cui all'art. 6 della legge n. 266 del 1991; 

b) senza l'impiego di mezzi organizzati professionalmente per fini di concorrenzialità sul 

mercato, quali l'uso di pubblicità dei prodotti, di insegne elettriche, di locali attrezzati 

secondo gli usi dei corrispondenti esercizi commerciali, di marchi di distinzione 

dell'impresa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Centro di Servizio per il volontariato DAR VOCE 
Via Gorizia n. 49 Reggio Emilia 

Tel 0522 791979 fax 0522 302110 
www.darvoce.org   darvoce@darvoce.org 

                                Collana settore consulenze N.3  LA RACCOLTA FONDI PER LE ODV 

9 

 

5 

 

LA NORMATIVA FISCALE - IVA 

 

L’attività di raccolta fondi NON RILEVA neanche dal punto di vista dell’imposta sul valore 

aggiunto, in quanto: 

 

a) non c’è corrispettività  (non c’è un vero scambio di prestazione verso una 

controprestazione); 

b) è attività occasionale  (e pertanto non si inquadra all’interno della normativa generale 

delle attività rilevanti ai fini IVA). 

 

 

RILIEVI PER IL DONANTE 

 

Nei confronti del soggetto donante valgono, per le attività di raccolta fondi, le norme 

generali in tema di erogazioni liberali verso ONLUS . Occorre che i versamenti siano 

effettuati per banca (o modalità assimilate). 

 

Ai fini IRES  

a) Se il soggetto erogante esercita attività d’impresa : possibilità di deduzione dal 

reddito imponibile una somma fino a Euro 2.065,83 o fino al 2% del reddito d’impresa 

dichiarato. 

 

b) Se il soggetto erogante è una persona fisica o ente  non commerciale: possibilità di 

detrazione del 19% della somma erogata fino a un ammontare massimo di Euro 2.065,83 

(risparmio fiscale massimo: Euro 392,51). IRAP (art. 11-bis D.lgs 446/97) 

Ai fini IRAP  

E’ prevista l’indeducibilità ai fini IRAP delle somme erogate a titolo di liberalità. 
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RACCOLTA FONDI - ADEMPIMENTI CONNESSI 

 

 

Adempimenti ai sensi della Legge n. 266/91 - Art. 3  c. 3 

In primo luogo ai sensi della legge n. 266/91 occorre “dare conto”, in generale, circa il 

totale impiego dei fondi raccolti ai fini istituzionali => bilancio. 

 

 

Adempimenti fiscali - Art. 20 c. 2 d.P.R. n. 600/73  

« Indipendentemente alla redazione del rendiconto annuale economico e finanziario, gli 

enti non commerciali che effettuano raccolte pubbliche di fondi  devono redigere, entro 

quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, un apposito e separato rendiconto … dal quale 

devono risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, 

le entrate e le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di 

sensibilizzazione indicate nell’articolo 143 comma 3, lettera a),  del TUIR » . 

 

 

 

 

NON c’è l’obbligo fiscale di redazione del “separat o” rendiconto:  

per le somme comunque raccolte per erogazioni liberali ricevute, che non derivino da 

campagne di raccolta fondi. Occorre comunque riportarle nel bilancio finale. 
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PROFILO AMMINISTRATIVO 

 

L’esercizio di un’attività di raccolta fondi, di per sé, non necessità di preventive 

autorizzazioni né comporta adempimenti di carattere amministrativo (al di là di quelli 

eventualmente necessari in relazione alla modalità con cui viene effettuata; es: utilizzo di 

aree pubbliche). 

Per determinate tipologie di attività di raccolta fondi (identificate come “manifestazioni di 

sorte locale”) tuttavia, la legge prevede il necessario assolvimento di specifici obblighi  e 

sottopone tali attività a precisi limiti e condizioni. 

Tali limiti e condizioni sono posti, in particolare, per le raccolte fondi effettuate tramite 

“manifestazioni di sorte locali”: 

 

 a) lotterie; 

 

 b) pesche e banchi di beneficenza; 

 

 c) tombole. 
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MANIFESTAZIONI DI SORTE LOCALE - LA RISERVA ASSOLUT A DI LEGGE 

 

Fonti normative: d.P.R. 430/2001, che ha riformulato, a decorrere dal 11/04/2002, la 

disciplina del previgente R.D.L. n. 1933 del 19/10/1938. 

 

Art. 13 d.P.R. n. 430/2001 (norma generale) 

« È vietata ogni sorta di lotteria , tombola , riffa e pesca o banco di beneficenza , 

nonché ogni altra manifestazione avente analoghe ca ratteristiche . »  

 

Per previsione generale, pertanto, lo Stato avoca a sé in via esclusiva la possibilità  di 

effettuare manifestazioni di sorte locali (confermando, in ciò, la previgente disciplina) 

con le sole eccezioni di seguito descritte . 

La attuale normativa, riformulata ad opera del d.P.R. n. 430/2001, semplifica fortemente 

rispetto a quella previgente, in specie sotto il profilo amministrativo, mentre non muta il 

profilo fiscale. 

 

 

ART. 13 D.P.R. N. 430/2001 - LA NORMA DI FAVORE 

 

<< Ferma restando la vigente disciplina in materia di lotterie nazionali, sono, tuttavia, 

consentite:  

a) le lotterie, le tombole e le pesche o banchi di beneficenza, promossi da enti morali, 

associazioni e comitati senza fini di lucro, aventi scopi assistenziali, culturali, ricreativi e 

sportivi disciplinati dagli articoli 14 e seguenti del codice civile, e dalle organizzazioni non 

lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 

460, se dette manifestazioni sono necessarie per far fronte alle esigenze finanziarie degli 

enti stessi;  
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b) le lotterie, le tombole e le pesche o banchi di beneficenza, organizzate dai partiti o 

movimenti politici di cui alla legge 2 gennaio 1997, n. 2, purché svolte nell'ambito di 

manifestazioni locali organizzate dagli stessi. In caso di svolgimento al di fuori delle dette 

manifestazioni locali si applicano le disposizioni previste per i soggetti di cui alla lettera a);  

c) le tombole effettuate in ambito familiare e privato, organizzate per fini prettamente ludici. 

>> 

 

 

LIMITI GENERALI 

 

Art. 13 lett. a): 

Ambito soggettivo  

Le O.d.V. rientrano a pieno titolo tra gli enti che possono beneficiare della norma di favore, 

in quanto ONLUS di diritto ai sensi dell’art. 10 c. 8 D.lgs n. 460/97. 

Ambito oggettivo  

Occorre, in ogni caso, per tutte le tipologie di manifestazioni che si andranno a 

considerare, che tali manifestazioni di sorte locali siano necessarie per far fronte alle 

esigenze finanziarie degli enti stessi. 

 

NB: principio generale :  La norma, per tutti gli aspetti soggettivi ed oggettivi di cui si dirà 

in seguito, in quanto deroga alla disciplina ordinaria (che esclude, in generale, la 

possibilità di effettuare manifestazioni di sorte locali), deve essere interpretata in chiave 

rigorosamente restrittiva.   
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LOTTERIE 

 

Art. 13 c. 2  - Ai fini della disposizione di cui all’art. 13 c. 1 lett a): 

« 2.a) Per LOTTERIE s'intende la manifestazione di sorte effettuata con la vendita di 

biglietti staccati da registri a matrice, concorrenti ad uno o più premi   secondo l'ordine di 

estrazione. 

La lotteria è consentita se la vendita dei biglietti è limitata al territorio della provincia, 

l'importo complessivo dei biglietti che possono emettersi, comunque sia frazionato il 

prezzo degli stessi, non supera la somma di lire 100.000.000, pari ad Euro 51.645,69, e i 

biglietti sono contrassegnati da serie e numerazione progressive; »  

 

 

GLI ELEMENTI TIPICI 

Caratteristiche della lotteria : 

> Vincita connessa a un evento aleatorio; 

> Premio/premi riservati ai vincitori in ordine di estrazione; 

> Coloro che concorrono all’estrazione acquistano un biglietto di partecipazione che deve 

essere staccato da registri “a matrice” (madre e figlia); 

 

Limiti: 

1) somma complessiva dei biglietti messi in vendita: Euro 51.645,69; 

2) vendita dei biglietti limitata al territorio della provincia; 

3) i biglietti devono essere contrassegnati da serie e numerazione progressive . 
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TOMBOLE 

 

Art. 13 c. 2  - Ai fini della disposizione di cui all’art. 13 c. 1 lett a): 

« 2.b)  Per tombola s'intende la manifestazione di sorte effettuata con l'utilizzo di cartelle 

portanti una data quantità di numeri, dal numero 1 al 90, con premi assegnati alle cartelle 

nelle quali, all'estrazione dei numeri, per prime si sono verificate le combinazioni stabilite. 

La tombola è consentita se la vendita delle cartelle è limitata al comune in cui la tombola si 

estrae e ai comuni limitrofi e le cartelle sono contrassegnate da serie e numerazione 

progressiva. 

Non è limitato il numero delle cartelle che si possono emettere per ogni tombola, ma i 

premi posti in palio non devono superare, complessivamente la somma di lire 25.000.000, 

pari ad euro 12.911,42; »   

 

GLI ELEMENTI TIPICI  

 

Caratteristiche della tombola : 

> Vincita connessa a un evento aleatorio; 

> Premio/premi riservati ai vincitori in relazione al verificarsi, per prime, di certe 

combinazioni prestabilite; 

> Coloro che concorrono all’estrazione acquistano le cartelle recanti una data quantità di 

numeri (con numeri dal numero 1 al 90); 

 

Limiti: 

1) somma complessiva ricavabile delle cartelle: NON prevista; 

2) valore massimo dei premi posti in palio:  Euro 12.911,42;  

3) vendita dei biglietti limitata al territorio del Comune e limitrofi; 

4) cartelle contrassegnate da serie e numerazione progressiva.  
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PESCHE O BANCHI DI BENEFICENZA 

 

Art. 13 c. 2   - Ai fini della disposizione di cui all’art. 13 c. 1  lett a): 

 

« 2.c) Per pesche o banchi di beneficenza s'intendono le manifestazioni di sorte 

effettuate con vendita di biglietti, le quali, per la loro organizzazione, non si prestano 

per la emissione dei biglietti a matrice, una parte dei quali è abbinata ai premi in palio. 

Le pesche o i banchi di beneficenza sono consentiti se la vendita dei biglietti è limitata 

al territorio del comune ove si effettua la manifestazione e il ricavato di essa non 

eccede la somma di lire 100.000.000, pari ad euro 51.645,69. »  

 

 

GLI ELEMENTI TIPICI  

 

Caratteristiche delle pesche o banchi di beneficenz a: 

> Vincita connessa a un evento aleatorio; 

> Premio/premi riservati ai vincitori, al verificarsi dell’estrazione del biglietto cui è 

abbinato un premio; 

> Coloro che concorrono all’estrazione acquistano un biglietto di partecipazione (che 

NON è stampato su registri “a matrice”); Ad alcuni dei biglietti è abbinato un premio. 

Limiti: 

1)  ricavato massimo della vendita dei biglietti: Euro 51.645,69; 

2)  vendita dei biglietti limitata al territorio del Comune . 
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ALTRI LIMITI OGGETTIVI 

In generale valgono inoltre i seguenti limiti:  

Vendita dei biglietti: 

 

« È vietata la vendita dei biglietti e delle cartelle a mezzo di ruote della fortuna o con 

altri sistemi analoghi.» 

   

Caratteristica dei premi in palio: 

 

« I premi delle manifestazioni di cui alle lettere a) e c) del comma 2, consistono solo in 

servizi  e in beni mobili ,     ESCLUSI il denaro , i titoli pubblici e privati , i valori 

bancari , le carte di credito  ed i metalli preziosi in verghe . »  
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12 

 

L’OBBLIGO DI COMUNICAZIONE  

 

 

Art. 14 d.P.R. 430/2001   

 

 

Art. 14 c. 1)  « I rappresentanti legali degli enti organizzatori delle manifestazioni ne 

danno COMUNICAZIONE, almeno  trenta giorni prima , al Prefetto competente  e al 

Sindaco  del comune in cui è effettuata l'estrazione. 

Eventuali variazioni  delle modalità di svolgimento della manifestazione sono 

comunicate ai predetti organi in tempo utile per consentire l'effettuazione dei controlli. »  
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DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

 

Per le LOTTERIE  

 Occorre allegare alla comunicazione il REGOLAMENTO    nel quale indicare: 

> la quantità e la natura dei premi ; 

> la quantità ed il prezzo dei biglietti  da vendere; 

> il luogo in cui vengono esposti i premi ; 

> il luogo ed il tempo fissati per l'estrazione ; 

> il luogo ed il tempo fissati  per la consegna dei premi  ai vincitori;  

 

Per le TOMBOLE  

 1) il regolamento  con la specificazione dei premi  e con l'indicazione del prezzo di 

ciascuna cartella ;  

 

2) la documentazione comprovante l'avvenuto versamento della CAUZIONE  in 

misura pari al valore complessivo dei premi promessi , determinato in base al loro 

prezzo di acquisto o in mancanza al valore normale degli stessi. 

 

La cauzione è prestata a favore del comune  nel cui territorio la tombola si estrae ed 

ha scadenza non inferiore a tre mesi dalla data di estrazione. La cauzione è prestata 

mediante deposito in denaro o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, al valore di borsa, 

presso la Tesoreria provinciale o mediante fidejussione bancaria o assicurativa in bollo 

con autentica della firma del fidejussore.  

 

 

Per le PESCHE E BANCHI DI BENEFICENZA  

l'ente organizzatore indica, nella comunicazione, il numero dei biglietti  che intende 

emettere ed il relativo prezzo . 
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14  

 

DIVIETO DI SVOLGIMENTO 

 

Il Prefetto vieta lo svolgimento delle manifestazio ni :  

 

a) in mancanza del rispetto delle condizioni e limiti  previsti dal d.P.R. n. 430/2001;  

 

b) in mancanza della necessità  di ricorrere allo svolgimento della manifestazione per 

far fronte alle esigenze finanziarie  dell'ente promotore (diverso dai partiti e movimenti 

politici di cui alla legge 2 gennaio 1997, n. 2). 

 

La norma peraltro non dà indicazioni per individuare i casi in cui siano oggettivamente 

sussistenti tali “esigenze finanziarie” da parte dell’ente promotore e si limita a 

rimandare tale giudizio alla valutazione discrezionale  del Prefetto. 

 

 

TOMBOLE E LOTTERIE – ESTRAZIONE 

 

L'estrazione della lotteria  e della tombola  è pubblica. 

 Le modalità dell’estrazione sono portate a conoscenza  del pubblico presso tutti i 

comuni interessati alla manifestazione. 

  Nell'avviso sono indicati gli estremi della comunicazione  fatta ai predetti organi, il 

programma della lotteria e della tombola , le finalità  che ne motivano lo svolgimento 

nonché la serie e la numerazione dei biglietti e delle cartel le messe in vendita . 

• La serie e la numerazione progressiva dei biglietti e delle cartelle è indicata nella 

fattura di acquisto  rilasciata dallo stampatore.  

•  Un rappresentante dell'ente organizzatore provvede prima dell'estrazione a 

ritirare tutti i registri, nonché i biglietti o le cartelle rimaste invendute  e verifica  
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• che la serie e la numerazione dei registri corrispondano a quelle indicate nelle 

fatture d'acquisto. 

•    I biglietti e le cartelle non riconsegnati sono dichi arati nulli  agli effetti del 

gioco; di tale circostanza si dà atto al pubblico prima dell'estrazione. 

•   L'estrazione è effettuata alla presenza di un inc aricato del Sindaco . 

•    Di dette operazioni è redatto processo verbale  del quale una copia è inviata al 

Prefetto ed un'altra consegnata all'incaricato del Sindaco. 

 

 

PER LE SOLE  TOMBOLE , 

entro trenta giorni  dall'estrazione, l'ente organizzatore presenta all'incaricato del 

sindaco la documentazione attestante l'avvenuta consegna dei p remi  ai vincitori. 

Detto incaricato, verificata la regolarità della documentazione prodotta, dispone 

l'immediato svincolo della cauzione. Il comune dispone l'incameramento della cauzione 

in caso di mancata consegna dei premi ai vincitori nel termine di cui al presente 

comma.  

 

 

PESCHE E BANCHI DI BENEFICENZA 

Anche per le pesche e banchi di beneficenza 

un responsabile dell'ente promotore 

> controlla il numero dei biglietti venduti; 

> procede, alla presenza di un incaricato del Sindaco, alla chiusura delle operazioni; 

> redigendo il relativo processo verbale; 

> una copia del verbale  è inviata al Prefetto e un'altra copia consegnata all'incaricato 

del Sindaco.  
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15  

 

CONTROLLI - AUTORITÀ COMPETENTE 

 

I Comuni  e le Prefetture  sono gli enti chiamati, in vario modo, ad effettuare l’attività di 

controllo sul regolare svolgimento delle manifestazioni di sorte locali. 

 

a) I comuni  procedono a nominare un funzionario che presieda il momento della 

estrazione (se non viene nominato ciò comunque non pregiudica la validità della 

manifestazione); 

 

b) Sia i Comuni che le Prefetture ricevono la comunicazione preventiva; 

 

c) Sia i Comuni che le Prefetture ricevono il processo verbale finale; 

 

d) il Comune è legittimato, ove ne ricorrano i presupposti, ad emanare eventuali 

sanzioni. 
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SANZIONI 

 

Art. 113-bis Regio Decreto Legge 19 ottobre 1938, n . 1933 

 

   In caso di svolgimento  di lotterie, tombole, riffe, pesche o banchi di beneficenza o 

di qualsiasi altra manifestazione comunque denominata con offerta di premi attribuiti 

mediante estrazione, sia che questa venga effettuata appositamente sia che si faccia 

riferimento ad altra designazione che dipenda dalla sorte o alle estrazioni del lotto 

pubblico, al di fuori dei casi consentiti , si applica la sanzione amministrativa da due 

a venti milioni di lire . (anche per la distribuzione nel territorio dello Stato di biglietti di 

lotterie aperte all'estero). La sanzione e` ridotta alla meta ` nel caso in cui l'operazione 

sia circoscritta a poche persone ed il premio risulti di scarso valore.  

    Colui che in qualsiasi modo reclamizza al pubblico  le operazioni ... e` punito con la 

sanzione amministrativa da lire seicentomila a lire sei milioni . La sanzione e` 

raddoppiata nel caso in cui la pubblicità venga effettuata tramite stampa o radio o 

televisione.  

 

    Il giocatore, compratore o sottoscrittore di biglietti , cartelle, numeri o altro 

relativi alle operazioni di cui al presente articolo e` punito con la sanzione 

amministrativa da lire trecentomila a lire un milione e ottocentom ila ."; 
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17  

 

OBBLIGHI FISCALI 

 

L’assegnazione di premi e le vincite derivanti dalla sorte, da giuochi di abilità … sono 

soggetti a una ritenuta alla fonte a titolo di imposta, con facoltà di rivalsa. 

  L'aliquota della ritenuta è stabilita nel 10% (dieci per cento) per i premi delle lotterie, 

tombole, pesche o banchi di beneficienza autorizzati a favore di enti e comitati di 

beneficienza. 

  La ritenuta deve essere versata entro il giorno 16 del mese successivo a quello in cui 

si effettua l’estrazione. 

 

La ritenuta può essere versata: 

 

=> tramite mod. F24 (COD. TRIB. 1046; SEZIONE Erario) 

 

=> direttamente presso la Sezione della Tesoreria provinciale dello Stato (secondo le 

modalità precisate dall’Agenzia delle entrate) 
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FAC-SIMILE PER LOTTERA - COMUNICAZIONE 

 

 

A s s o c i a z i o n e  … … … … … … … …  
ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO – O.N.L.U.S. 
SEDE IN VIA ……………… N, … 
(TEL ……………………………………) 
42100 – REGGIO EMILIA 
COD. FISC. …………………………… 

AL PREFETTO 

DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

 

AL SINDACO 

DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA 

 

*   *   *   * 

COMUNICAZIONE PER L'ESERCIZIO DI LOTTERIA 

EX ARTT. 13 ss. D.P.R. 430/2001 

Il sottoscritto ……………………, nato a …………(…), il …………………, residente in ……………………(…), 

Via ………….., n. …, cod. fisc. ……………………….., in qualità di Presidente e legale rappresentante 

dell’associazione «…………………………..», con sede in Reggio Emilia (RE), Via ………………… n. 

…………, cod. fisc. …………………… 

PREMESSO CHE 

• l’associazione di volontariato ……………………… è istituita ai sensi della legge n. 266/91 e della legge 

regionale n. 37/96, ed è iscritta nel Registro regionale del volontariato con determinazione del 

…………… (in allegato), e si qualifica pertanto O.N.L.U.S. ai sensi del D.lgs n. 460/97; 

• l’associazione non ha fini di lucro e ha quale oggetto sociale quello di operare nell’ambito delle attività 

…………………………….., con finalità solidaristiche, ai sensi dell’art. 2 c. 1 lettera ……. della legge 

regionale 02 settembre 1996 n. 37; 

 

 

• l’associazione, nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali, intende organizzare per i giorni 

…………. del mese di …………… 2004 una manifestazione dal titolo “…………………..”, presso 
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………………………., in ………………, via ………………., n …, allo scopo di ………………… 

……………………… …………….…., nello spirito dei fini solidaristici dell’associazione; 

• l’associazione di volontariato non dispone, allo stato attuale, di mezzi finanziari sufficienti a coprire gli 

oneri afferenti alle proprie attività istituzionali (tra cui a titolo esemplificativo, oneri di assicurazione dei 

soci volontari, spese relative alla organizzazione e gestione dell’attività di volontariato, tra cui in 

particolare quelle relative all’organizzazione di attività di ……………… ………………… ………………… ); 

• l’associazione, per far fronte alle proprie necessità finanziarie, intende porre in essere una iniziativa tesa 

al reperimento di fondi da destinare in via esclusiva alle proprie finalità istituzionali, ai sensi e nei limiti di 

ogni normativa vigente in materia, come di seguito specificato. 

Tutto ciò premesso, ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e ss. del d.P.R. n. 430/2001, con la presente si 

COMUNICA 

alla S.V. che, in concomitanza con la manifestazione culturale summenzionata, avrà luogo l’estrazione 

abbinata ad una LOTTERIA , nello strenuo rispetto della normativa vigente in materia, potendo peraltro 

giovare, in specie, della norma di cui agli artt. 13 e ss del D.P.R. n. 430 del 26/10/2001 e precisando che, in 

ogni caso, le modalità di svolgimento seguono quanto previsto nel relativo Regolamento , di cui all’allegato 

“A”. 

Ai fini della lotteria in oggetto saranno stampati ……………….= (……………………) biglietti, del valore 

unitario di Euro ………= (…………), per un valore comples sivo di Euro ……………= 

(………………………..), stampati in registri a matrice, con indicazione del numero di serie. Alla lotteria 

corrisponde inoltre l’assegnazione di un montepremi  del valore complessivo di Euro …………. 

(……………………………….), secondo quanto riportato nel Regol amento in allegato. 

L’estrazione dei biglietti vincenti si terrà nell’u ltima serata della manifestazione in data ………………, 

presso …………………., in ………….., via …………………, n …, alle ore ………….., alla presenza 

dell’Autorità preposta. 

Eventuali variazioni delle modalità di svolgimento della manifestazione saranno in ogni caso 

comunicate, ai sensi dell’art. 14 c. 1 del d.P.R. n . 430/01, in tempo utile per consentire l’effettuaz ione 

di ogni eventuale controllo. 

IN ALLEGATO: 

- Allegato A:  Regolamento lotteria; 

- Allegato B  Fac simile del biglietto; 

- Allegato C:  Copia attribuzione codice fiscale; 

- Allegato D:  Copia Atto Dirigenziale di iscrizione al Registro Provinciale del volontariato; 

 

Reggio Emilia,  lì …… 2004                                                                                               Il Presidente 
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FAC-SIMILE PER LOTTERIA – REGOLAMENTO 

 

A s s o c i a z i o n e  … … … … … … … …  
ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO – O.N.L.U.S. 
SEDE IN VIA ……………… N, … 
(TEL ……………………………………) 
42100 – REGGIO EMILIA 
COD. FISC. …………………………… 

REGOLAMENTO DI LOTTERIA 

EX ART. 13 ss D.P.R. 430/01 

 

L’associazione di volontariato “………………………….” intend e avviare, in concomitanza con la 

campagna di sensibilizzazione denominata “……………………… ”, l’esercizio di una lotteria ai sensi e 

nei limiti di cui agli artt. 13 ss del d.P.R. n. 43 0/2001. 

La lotteria consisterà nella vendita, limitata alla  sola provincia di Reggio Emilia, di biglietti 

staccati da registri a matrice, in numero complessi vo di ………  (………………..) del valore unitario di 

Euro ….. (………) per un valore complessivo di Euro …… …/… (……………………………/….),. 

Tutto ciò premesso si precisa quanto segue: 

• Il montepremi 

La lotteria prevede l’assegnazione di n. ……(………) premi che vengono di seguito riportati: 

 

N. DESCRIZIONE PREMIO  PREZZO 

1° ……….   Euro …………,… 

2° ……….   Euro …………,… 

3° ……….   Euro …………,… 

4° ……….   Euro …………,… 

5° ……….   Euro …………,… 

 VALORE TOTALE Euro …………,…  

 

Alleg 
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Il montepremi ha un valore complessivo di Euro ………. . (……………………). 

• I biglietti 

I biglietti sono stampati su registri a matrice ove  si riporterà il numero di serie (che sarà altresì 

riportato sulla relativa matrice), il prezzo di ven dita, l’elenco dei messi in palio, gli estremi dell a 

comunicazione alle autorità competenti e ogni altra  indicazione imposta dalla legge, ivi inclusi il 

luogo la data e l’ora dell’estrazione. 

• L’estrazione 

L’estrazione dei biglietti vincenti avverrà il gior no ………… 2004, serata finale della manifestazione, 

alle ore …………. circa presso ……………………….., in ………………. ,  Via ……………. n. …, alla 

presenza dell’autorità competente. 

Tutti i biglietti invenduti saranno ritirati, ai se nsi dell’art. 14 D.P.R. n. 430/2001, prima che veng a 

effettuata l’estrazione. 

L’estrazione dei numeri vincenti avverrà tramite…. (esempio) … l’estrazione da un’apposita urna, 

delle matrici riportanti i numeri dei biglietti est ratti. L’estrazione verrà effettuata innanzi all’au torità 

preposta, che presenzierà a tutta la fase dell’estr azione al fine di salvaguardare l’assoluta aleatori età 

dell’estrazione, procedendo dall’ultimo premio vers o il primo premio. 

Della estrazione, ancorché non obbligatorio, verrà inoltre data ulteriore informazione con apposita 

pubblicazione dei numeri vincenti presso un quotidi ano di tiratura estesa a tutta la provincia di 

Bologna. Di tale pubblicazione verrà data informazi one nel biglietto messo in vendita, tramite 

apposita dicitura. 

• Conservazione dei premi 

Tutti i premi consistenti in beni mobili saranno co nservati ed esposti presso ………………………., in 

………………………, Via ……………………….., n. …, in un apposito lo cale destinato allo scopo. 

Il primo premio … (esempio) …. consistente in un be ne mobile registrato, verrà consegnato al 

vincitore direttamente presso il Concessionario, ch e lo terrà in custodia presso i propri locali in 

……………………., via …………… n. …, fino al momento della as segnazione. 

Per i premi consistenti in servizi, saranno attribu iti ai vincitori dei titoli idonei a garantire 

l’esecuzione della prestazione. 

I premi potranno essere ritirati dai vincitori entr o …… giorni dalla dell’estrazione. 

Reggio Emilia, ………………  

Il Presidente 


